
SIN
Il nome Sin fa riferimento 
al deserto biblico in cui Mosè 
fu contestato 
nei suoi ideali, 
ma dopo le tribolazioni, 
vennero dal cielo la manna 
e le quaglie e, dalla pietra, 
l’acqua salutare (cfr. Es 16,1). 
Questa casa 
assume il significato 
della speranza affinché 
anche qui cresca sempre più 
l’apertura ai doni
del Cielo
 e alle risorse della terra, 
che la Provvidenza 
ci fa gustare

C S S S I N
Comunità Socio-sanitaria per disabili

FUNZIONAMENTO
Il servizio funziona 24 ore su 24 per 

365 giorni.

COME SI ACCEDE 
L’inserimento in Comunità avviene a 
seguito di richiesta scritta da parte 

dei Servizi Sociali competenti.

(Don Pierino Ferrari)

ENTE GESTORE: 
Fondazione Mamré ONLUS
via Risorgimento, n°173, 
25040 - Iseo, fraz. Clusane
Tel. 030.9829239  
E-mail: fondazione@mamre.it
Sito: www.fondazionemamre.it

SEDE E CONTATTI
La CSS ha sede in Carcina di Villa Carcina 
(BS) Piazza Caduti, n° 19. Si accede alla 
struttura sia con mezzi pubblici, fruibili 
in diverse fasce orarie e con fermata a 

circa 20 metri di distanza dalla Comunità, 
sia con mezzi privati, con possibilità di 

usufruire di un parcheggio urbano nella 
piazzetta antistante lo stabile. L’ingresso 

principale è da Piazza Caduti.

Tel. 030.8982409
Email: sin@mamre.it



• Mamré attinge dall’immagine della tenda 
abramica gli ideali ispiratori di tutte le sue 
opere. La missione generale delle opere è 
l'accoglienza, premessa di fecondità, che si 
esprime nel servizio: “poi il Signore apparve 
ad Abramo alle querce di Mamré̀, mentre 
egli sedeva all’ingresso della tenda vide 
che tre uomini stavano in piedi presso di 
lui... corse loro incontro dicendo permettete 
che vada a prendere un boccone di pane e 
rinfrancatevi il cuore” (cfr Gn. Cap 18, 1-5). 

• La Fondazione Mamré dichiara la missione 
delle opere e il patrimonio valoriale a tutti 
i collaboratori, a qualsiasi livello impegnati 
nell’organizzazione; li condivide affinché 
nutrano la cultura organizzativa e alimentino 
lo spirito di appartenenza.

M I S S I O N  D I  M A M R É

La Comunità Socio Sanitaria (CSS) “SIN”, è un 
servizio residenziale che accoglie 9 persone 
disabili di ambo i sessi, con minorazione 
psico-fisica di grado medio, di età compresa 
fra i 18 e i 65 anni. 
È esclusa l’accoglienza di persone con 
patologia psichiatrica e con disabilità motoria 
che richiede l’uso della sedia a rotelle. Istituita 
il 19 Giugno 1993, si colloca nella rete dei 
servizi socio-sanitari-assistenziali

C O S ' È  L A  C S S 

F I N A L I T À 

La Comunità Sin si prefigge di aiutare 
persone in condizione di bisogno a 
raggiungere e mantenere il proprio 
benessere bio-psico-sociale e spirituale 
promuovendo e sostenendo la miglior 
qualità di vita, allineando le prestazioni 
abilitative, riabilitative ed assistenziali ai 
bisogni di sostegno della persona. Offre 
una soluzione residenziale sostitutiva 
o a supporto della famiglia quando 
questa è inesistente o impossibilitata a 
rispondere da sola ai bisogni complessivi 
Per realizzare ciò:

• pone al centro dell’intervento l’ospite, 
attuando il Progetto Individuale a 
partire dai suoi bisogni e desideri;

• è attenta alle ecologie di vita dell’ospite; 
• favorisce una relazione educativa che 

tiene presente i principi sottesi alla vita 
domestica; 

• avvalora la quotidianità in cui la cura dei 
dettagli diventa centrale e costituisce il 
valore aggiunto;

• valorizza le competenze possedute dalla 
persona, garantendole contempora-
neamente adeguati spazi e tempi di 
riposo e di relax; 

• risponde ai bisogni di relazione e 
di appartenenza, di impegno e di 
svago importanti al benessere e alla 
maturazione della persona, ponendosi 
in un rapporto di collaborazione nella 
rete dei servizi; 

• riconosce all’ospite lo status di “persona 
adulta”, offrendo l’opportunità di attività 
che non siano solo quelle adottate per l’età 
evolutiva;

• coinvolge la famiglia nella condivisione del 
progetto di vita e per il benessere emotivo 
dell’ospite; 

• si impegna con i servizi e le risorse del 
territorio ad attivare quella sinergia di azioni 
e di obiettivi finalizzata all’emancipazione 
dell’ospite e al riconoscimento del suo ruolo 
sociale;

• sensibilizza l’ambiente sociale con la 
partecipazione alle iniziative territoriali, 
promuovendo la crescita di una cultura 
della solidarietà, della comprensione delle 
“diversità” come risorse.attività che non 
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